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La Direzione degli Annali è nel­
|» officio della Compagnia Commer* 
cialo di Roma por U Assicurazioni 
Marittime piazaa di Mónte Citori» 
N. 13, e via della Colonna ,N. 22. 

Sabato 15 Marzo 

L'Officio è aperto dallo ore 9 an­
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe­
stivi di precetto. 

'« il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com­
« merciantc abile, al navigatore intrepido­ Si, vi sono disastri sopra 

• »'i 'quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for­
» tuna, andate, valicate i mari, spiedate la vostra industria , io mi 

—»­ addosso i vostri riseli]. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 
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Si publicano pe,r associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
, Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente, [gruppi 

pipgjii e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Rdma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 

m 
I N C E N D I 

Sotto' SI Nutrì. 26 Anno I.° di questi Annali, ac­
cennando all'incendio di alcuni fondachi in Peru­
gia e Viterbo, ne dammo l'infortunio ad esempio, 
nel divisaraenlo d'invitare i proprietarj di mercan­
zie , e più specialmente di quelle che più vanno 
sogette all'attacco del fuoco , di provvedere possi­
bilmente agli effetti di tanto disastro merco VAssi­
curazione. Ma l'esempio sovente non volo, e se il 
caso fortuito , o negligenza o malizia distrugge col 
fuoco la ricchezza dell'uomo , si unisce la propria 
ostinazione a far la perdita irreparabile. 

Leggiamo una lettera in data di Perugia 8 cor­
rente « Un incendio non meno grave ne' suoi ef­
» fetti di quello si ebbe a deplorare nel Settem­
» bre dell'anno 1853, annientò jeri nelle ore po­
» meridiane tutto intiero un magazzino di coloniali 
fi ed altre merci , si dilatò e danneggiò gra­

y vementc il bel palazzo di Giustizia, monumento 
» gotico del secolo XIV, il Monastero de'Barna­
» bili, ed in un punto estremo , la grandiosa fa­
» brica dell'Ospedale della Misericordia. Il fuoco 
« si dominò ad ora innollrala assai, o si è spento 
» affatto circa le ore 4 meridiane di questa matli­
)> na. In questo disastro sonosi annientati dc'eapi­
.» tali, sonosi disperse delle earte spettanti agli ar­
» chivj dei vecchi tribunali perugini, ma non si è 
i> a deplorare alcuna morte. L'infelice famiglia ... 
n avrà duopo di tutta l'assistenza de'suoi amici ». 

Senti a dilaniarli l'animo a queste scene di de­
vastazione e ruina, ma perchè non provvedere af­
fidando i capitali a quella nobile istituzione , l'As­
sicuratone degli incendj, che per un tenue pre­
mio annuale rinfranca i perdenti di ogni mancanza ? 
' In Roma la Privilegiata Società Pontificia di as­

sicurazione , oltre agli stabili e mobili, assicura da­
gl' ihcendj i deposili, magazzini e fondachi di mor­
el all'annuo premio seguente: 
. «Terraglie, vallonee, pellami, materiali da fabric 
ea» Jcrrareceie, lavori in bronzo , marmi, e pietre 

diverse, ed altri articoli consimili baj. 80 per ogni 
se. 1000 di valore. 

Tessuti di ogni specie in lana filo cotone e sete, 
carte, libri, droghe, canepa e lino in balle, liquori 
spirito olio pece catrame e zolfo, bruciaglie, legna­
me da costruzione e consimili se. 1. 20 per ogni 
se. 1000. 

Chincaglierie, porcellane, vetri, cristalli, specchi, 
ed altri simili articoli s c i . 60 per ogni se. 1000. 

NOTIZIE MARITTIME 
Galatz 21 Febraro — La navigazione sul nostro fiu­

me è già in attività da circa 15 giorni. Cinquanta basti­
menti sono arrivati, ma i capitani hanno poca lusinga di 
trovare presto un impiego; sono partili poi tutli i navi­
gli impiegati verso la fine dell'autunno, e che rimasero 
qui trattenuti dal gelo. Dietro le ultime notizie l'acqua a 
Sulinà era di piedi veneti dieci. A quest'ora non saranno 
rimasti colà soltanto che quei navigli i cui capitani ave­
vano congedalo i loro equipaggi per mettersi al disarmo, 
e che non possono trovar gente per rimpiazzarli. 

Zante 26 Febraro — Al 21 andante verso le ore 6 
pom. nelle vicinanze di Cliiarcnza, nella situazione S. Ni­
colò in Arcadi, ha naufragato il brig, sardo S. Gio. Bat­
tista, cap. B. Fava, procedente da Alessandria carico di 
grano, destinato per Marsiglia. Nel detto infortunio si de­
plora la perdita, oltre del naviglio e carico, anche di due 
persone dell'equipaggio. 

Ancona 20 Febraro — Il Commercio , e le associa­
zioni industriali vanno rifiorendo in Ancona ove alcuni l'.d­
limenti, e la malefica aziono del morbo asiatico avevano 
scemato gli affari, e il movimento del denaro , e rifiori­
ranno assai più se avrà effetto la desiderala conclusione 
della pace. Iti questi giorni si è costituita una Società a 
capo della quale sta la Casa Bancaria Bltimer e Jènuij. 
Dessa ha per ogelto di costruire in questo arsenale ba­
stimenti mercantili dì gran porlala perchè facciano il viag­
gio dell'Indie britanniche, e con carichi diretti trasporti­
no, e spandano nello Slato e fuori le derrate e mani Iat­
ture di quelle floride regioni. 

Metehno 26 Febraro — Anche in questa settimana re­
gnarono con violenza venlj variabili precipuamente fora­
nei , però nessun sinistro è avvenuto in queste parli. II 
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piroscafo ingl. Falcon, sinistrato, come già noto, non si 
è investito nell'entrare in porto Colonne, bensì urtatoselo, 
scoglio situato a circa due miglia distante dal Capo Toc­
ca, ed a sei miglia dall'entrata del porto Colonne ( quasi 
ignoto ai naviganti ponentesi ), ed essendogli aperta tosto 
una forte via d'acqua, il capitano per salvezza comune 
fece sviluppare tutta la forza alla macchina per entrare 
nel porto suddetto, sgraziatamente però colò a fondo in 
15 braccia di profondità, fra lo scoglio e la costa di Me­
tèlitto, ed attualmente si vedono appena gli alberi; l'equi­
paggio fu salvo colle barche. Sarebbe indispensabile ed 
utilissimo, che questo pericoloso scoglio venisse segnato 
sulle carte di navigazione, onde scansare i frequenti danni 
che accadono per tale inscienza. 

i . ■ * » » « ■ 

Siamo lieti di riportare i seguenti certificati diretli 
spontaneamenjte da vari capitani mercantili, perché si ap­
palesa come in qualsivoglia evento disastroso essendo stato 
il sig. Francesco Cav. Maisani , Capitano di Marina e 
Vice­Console Pontificio in Milazzo, verso di loro energi­
camente attivo e soccorrevole, così abbiasi la retribuzione 
almeno che gli venga resa publica testimonianza del sen­
timento che nutrono in cuore di profonda e perenne ri­
conoscenza per Lui. 

« Il sottoscritto si reca a dovere di rendere nota la sol­
» lecitudine dignitosa ed il più zelo, onde il sig. Fran­

,» cesco Cav. Maisani, Capitano di Marina, e Vice­Con­
, » sole Pontificio in Milazzo, fé sì che il Capitano del le­
» gno Pontificio « l'Achille » il sig. Antonio Giuliani , il 
» quale mancò ai viventi pochi istanti pria di poter pren­
» deve pratica nella detta Città, avesse ivi onorevole se­
tt poltura e tutti quegli estremi ufficj che delta la san­
» tità di nostra Religione ». 

«■ Non può tacere in pari tempo come il medesimo si­
» gnor Vice­Console desse affettuosa ospitalità ed ciar­
li gisse indefessa la sua assistenza in favore altresì del 
» secondo Capitano, ed equipaggio ». 

CIRIACO GIACCHETTI 

Proprietario del Legno Pontif. YAchille 

« Certifichiamo Noi sottoscritti Capitani mercantili Pon­
» tificj che ogni qualvolta il cattivo tempo, od altre cir­
» costanze ci facevano approdare nel Porlo di Milasso 
» abbiamo avuto dal Console Pontificio sig. Francesco 
» Maisani tutte le assistenze possibili, leali e disinteres­
» sate, in lutto ciò ci occorreva, per cui intendiamo con 
» il presente Certificato di tributargli le dovute lodi , e 
» manifestargli la nostra riconoscenza non sapendo in al­
» tre modo contraeambiare ». 

« Tanto per la pura verità ecc. » 

Ancona 23 Novembre 1855. 

Gregorio Buranelli 
Mariano Scoponi 
Luigi Bagliani 
Natale S. Pavani 
Giuseppe Candelari 
Natale di A. Pavani 
Luigi Zanetti 
Senesio Sarzani 

Luigi Pacciotti 
Francesco Burattini 
Giovanni Dehnonte 
Mariano Sanguinelti 
Giovanni Zanetti 
Antonio Maddalena 
Gaspare Vecchini 
Francesco Mancini 

Maree nell'Oceano Germanico. 

Abbiamo un bell'esempio della felice connessione della 
teorica asserzione nella predizione che deve esservi un 
luogo nell'Oceano Germanico, il punto centrale di un'area 
di rotazione, prodotto dall'ineontrarsi e dalla mistica azio­
ne di due opposte maree, dove non si manifesta alcun ab­
bassarsi od innalzarsi di marea. Predizione ora verificata 
dal Capitano Hevvelt senza alcuna antecedente cognizione 
che esistesse un tal punto. Questo è uno dei grandi tri­
onfi di tal genere ottenuti dalla scienza moderna. 

PER VALPARAISO E LIMA 
partirà da Genova per la fine del mese d'Aprile 

IL CLIPPER DOMINGA 
CAPITANO GAETANO HEPETTO SARDO. 

Questo bastimento nuovo del primo viaggio, e di prima 
classe, della portata di Tonnellate 600, offre tulli i co­
modi per passeggicri, si di prima che di seconda classe, 
avendo anche la macchina per la distillazione dell'acqua. 

BANCHE — CREDITO MOBILIARE. 

Scrivono da Vienna in data del 29 Febbraro alla Gaz­
zetta ufficiale di Verona; 

Limitatamente ai miei mezzi che sono ancora assai di­
screti, io guadagnai nei giorni scorsi un buon mezzo cap­
pello di Napoleoni grazie al Crédit Mobilier. Le azioui di 
questa nuova società, le quali furono emesse tre mesi fa 
al titolo di 200 fiorini e contro un versamento di soli 60 
fiorini per azione, stanno oggi nientemeno che a fiori­
ni 352. È opinione generale poi che saliranno per lo meno 
a 500 e probabilmente oltre ai 600 fiorini. 

Trattandosi di una carta publica che non conta finora 
in circolazione che solo 300,000 azioni con un versa­
mento totale di 18 milioni, le quali cominciano a dila­
tarsi sopra tulle le Borse di Europa con una rapidità non 
più veduta e che finiscono sempre più a seppellirsi du­
revolmente nei ben guardati scrigni dell'alta aristocrazia 
e dei grandi banchieri, il rapido salire di questa specie 
fra gli effetti publici, è facile a spiegarsi. 

Il Mobilier di Francia emesso a 500 franchi costa at­
tualmente 1580 franchi, quello di Vienna emesso a 200 
sta a 352; per quanto favolosi sieno stati finora i gua­
dagni realizzati e' è quindi ancora un margine vastissimo 
se si considera che le azioni austriache in proporzione a 
quello che eostano le azioni francesi della stessa natura, 
dovrebbero valere non già soli 352, ma almeno 630 fio­
rini. Cerio si è in ogni modo che se le cose continuano 
di questo passo, le azioni in parola devono toccare fra 
non mollo tempo, questo limite più alto, giacché oltre alle 
cagioni che militano in generale tanto per le azioni del 
Crédit Mobilier francese quanto dell'austriaco, non biso­
gna dimenticare eziandio che vi sono ancora azioni per 
40 milioni di fiorini da emettersi, le quali o verranno 
concesse agli azionisti originari al prezzo di prima emis­
sione , ed in tal caso ogni azionista iugojerà un altro cen­
linajo di talleri per ogni azione che ha in mano, ovve­
rosia le azioni stesse verranno emesse al prezzo origina­
rio con aggiunta del prezzo degli nltimi corsi, ed allora 
gli azionisti vecchi verrebbero ad ottenere gli stessi van­
taggi sotto altra forma, mentre tutto il di più versato per 
le azioni nuove, tende naturalmente a consolidare le azio­
ni vecchie ed i felici possessori delle stesse, che a chi 
non sa, pare spuziino nelle nuvole. 

Un'altra cosa ancora, la quale aumenta ogni giorno 
più la publica fiducia, si è la certezza dell'istituzione di 
consimili istituti in tutte le capitali d'Europa ed il gran 
pensiero della solidarietà reciproca di questa nuova spe­
cie di Banche. Quest'ultima idea in sé è certamente buo­
na , quantunque non affatto nuora, risolvendosi in certo 
modo nella riproduzione in grandi proporzioni dell' esem­
pio dato dalla casa Uolhschild, la quale avendo fondato cin­
que case nei centri principali di commercio dell'Europa, 
finì naturalmente coll'assorbire nientemeno che un buon 
miliardo in breve corso d'anni. 

Quello che impedì dapprima che le azioni del Credito 
Mobiliare austriaco­salissero rapidissimamente, si fu, oltre 
il timore della guerra, anche la novità della carta e la len­
tezza degli speculatori austriaci, allevati negli antichi si­
stemi e diffidenti quindi contro tutto quello che presen­
tasse la probabilità dì un guadagno al di sopra del li­
vello delle loro idee. Ora però che le commissioni pio­
vono alla Borsa di Vienna da tutti gli angoli d'Europa, 
anche gli speculatori cominciano ad aprire gli occhi. Bi­
sogna del resto osservare che i gran guadagni in cart« 



publiche austriache non sono del tutto senza esempio, co-, 
mìnciando dalle azioni della Nordbabn, della Banca e 
della Società francese che dal giorno della loro prima 
emissione hanno triplicata di valore. Una differenza fra i 
tempi passati ed il tempo presente sta relativamente ai 
puntici effetti più che altro in ciò che le cose vanno più 
di galoppo. Perchè una carta publica triplicasse di valore 
ci volevano una volta 30 anni, adesao bastano 3 mesi. 

Ma una volta ci volevano 3 mesi a fare un viaggio 
clic ora si compie in tre giorni, come ci volcano otto 
giorni per far ricapitare una lettera che il telegrafo in­
via in tre minuti. La gran scienza per far denari è il sa- , 
per camminare, e meglio ancora il saper precedere un 
poco il proprio secolo. 

Lavori di muratura sotto acqua. Nuovo battello im~ 
tnergibile. 

Semplicissimo è l'apparato del sig. Cave per murare 
in fondo ad un canale, o ad un fiume. Vedendolo, si 
-chiede a sé stessi perchè non lo si abbia a dirittura 
adoperalo. 

Suppongasi, all'estremità d'un battello comune, portato 
laddove si lavora di muratura solt'acqna, una vera came­
retta quadrata di latta, coti una porta di grandezza natu­
rale , e con occhi fratini di vetro che gli servono di fine­
stre. La metà della camera ha un pavimento comune ; 
l'altra metà è un pozzo, profondo, siccome vuole il bi­
sogno , quando d'un metro, quando di sei, e di dieci, 
«uche, se giovasse: s'ammetta che si tratti di cavar pietre 
Jal fondo dell'acqua, odi murare, e che gli operai, mu­
niti de' necessari'! materiali ed ordigni, siano entrati nella 
camera di latta. Tosto, una tromba ad aria, che si 'fa 
muovere, mediante una macchina a vapore, comprime 
dell'aria e la manda nella macchina. Allora, l'acqua del 
pozzo, ch'era quasi pieno, scema a vista d'occhio e non 
istà molto a calar sino agli orli estremi del pozzo , nel silo 
appunto in cui si vuol murare. È inutile dire che da quel 
momento gli operai possono lavorare come fossero sopra 
terra, ed a'quali nulla manca, né la luce, nei materiali, 
né lo spazio, e l'acqua, rispinla di continuo dall'aria com­
pressa , non può minimamente nojarli. 

Se occorre ad un operajo d'uscire, ad un ingegnere 
d'entrare ; se occorre portar fuori pietre smosse, o in­
trodurre nell'interno altri materiali, non accade mai di 
sospendere il lavoro, di ricominciare l'operazione; la ca­
mera di latta ha un'anticamera per cui si fanno tutti co­
desti andirivieni, e tutte le operazioni, mediante una te-
nuissima quantità di aria compressa. Aggiungasi che, 
quando si voglia , con un quadrante si corrisponde , con 
tutta facilità , dal di fuori al di dentro e dal di dentro 
al di fuori. Quanto al pozzo, costrutto di telai mobili, e 
foggiati in modo da non lasciare scappare via l'aria, se 
ne determina la profondità con carrucole il cui uso non 
è diffìcile. Del rimanente, gli operai non patiscono alcun 
fastidio, e , se noti fosse l'apparato, non immaginerebbero 
nemmeno che e' lavorano in un'aria compressa. 

Ora , qual è l'economia de' battelli immergibili del sig. 
Cave ? Noi non la potremmo dire; ma è evidente ch'è 
grandissima. Dipiù, non solo si può, con cotesti battelli, 
lavorare comodamente e più economicamente; ma, ezian­
dio , far lavori come si fanno co' metodi noli. Ed in vero, 
chi mai ignora , oggidì, gli ostacoli molli e grandi da 
superarsi per fare un qualunque lavoro di muratura sot­
t'acqua? E co'battelli immergibili del sig. Cave si pos­
sono fare tai lavori, quasi così agevolmente come su na­
turai suolo. 

Però, ognuno può certificarsi di ciò. Si sa che il ponte 
d'Asnières della strada ferrala da Parigi a Roano fu incen­
diato dopo la repubblica di febbrajo. Gli archi, costrutti 
di grosse pietre e di calcina idraulica , furono atterrati. 
Oggidì, per non impacciare la navigazione, uop'è dì sgom­
brare i passi principali. Si cominciò il lavoro coi metodi 
soliti. S'andava lentamente, e la spesa era grande. Si pensò 
dunque a spedienti migliori, al battello immergihile del 
sig. Cavò. Il modelletto cb'e' tiene sulla Senna non ha tutt'i 
perfezionamenti che quest'ingegnoso meccanico fece nei 

suoi battelli immergibili, costrutti pel pascià di Egitto. 
Però, appena si è in questo battello, con quanta facilità 
non si cala egli in fondo alla Senna, non si mette' Vaìì-
vella sulle pietre grosse, e non vi si spezzano le aljp di 
nuovo atterrate? 

Basterebbe aver veduto ad Asnières gli operai lavorare 
sul battello immergihile del sig. Cave per convincersi5 che 
d'ora in poi i lavori sott'acqua, ne'canali e ne fiùmi„'non 
presenteranno più alcuna difficoltà, e saranno facili, pronti 
e poco costosi. ,t . 

Non fa d'uopo notare a chi già fece eseguire di'colai 
lavori, che il trovato del sig. Cave si dee collocare fr&i 
più utili. ', ," 

Signore ' • ' , ' 
Roma l i Mano 1866 . 

Deliberatosi il Sig. Emanuel di A. V. Modigliani di condurre 
a liquidazione la di lui casa di commercio in Roma, abbiamo I'ODO-
re di provenirvi essere stata tra di noi stabilita una società in ac­
comandita sotto la ditta < 

DEL MONTE SCALA, E COMP. 
nello Scopo di subentrare negli affari dei quali si occupava detta 
rispettabile casa, indotti a ciò tanto più volentieri, che lo stesso 
Sig. Modigliani ci ha dato prove dj sua fiducia, interessjm'dosi in 
società colla qualifica di accomandante. 

Onesta, buon volere, e sufficienti capitali, ci fanno sperare che 
voi ancora, o Signore, vorrete accordarci la vostra fiducia accer­
tandovi di ogni nostra premura per meritarla. 

Piacciavi prendere nota, che ognuno di noi ha la firma sociale 
qui appVesso, e che il nostro Sig. Crescenzo Del Monte ha auto­
rizzato con atto publico, nei rogiti dell'Iiilbrat, il Sig. Aron suo 
figlio a tìrrrìarc in sua vece. 

Vi salutiamo distintamente 
Crescenzo del Monte 

I Scala. 
Il vostro servo Crescenzo del Monte firmerà Del Monte Scala e C. 
Il vostro servo Isacco Scala , » Del Monte Scaty e C. 
11 vostro servo Aron Del Monto' » Del Monte Scala e C. 

ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO'STATO PONTIFICIO 

alla mattina del 10 Marzo 1855. 

Oro od Argento inCassaiuKofna ed in Ancona se. 976045 303 
Cambiali iu Portafoglio in Roma , 1137380 099 

id. id. in Ancona „ 184951 28 
Conto corrente col Ministero delle FiiMtvc . » 364054 272 
Conti correnti debitori in Roma , 170916 864 

id. id. in Ancona , 34268 480 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato „ 1976685 — 
L'Attivo supera il passivo di . . . . t . . . . . . . „ 1090147 338 

PORTO DI ANCONA 
6 a 12 Marzo 

ARRIVI — Luigiana cap. Niel da Venezia con varie merci. 
Principe Alberto cap. Mondami con avelia per Costantinopoli. 

Spediti 5 a 12 detto 

Malimudié cap. Mrak per la Grecia con merci. 
Favorito cap. Pavani per Costantinopoli con fieno. 
Corne-on cap. Nowell per Gibilterra vuoto. 
Bosforo cap. Blassinich per Trieste con merci. ; 
Augusto cap Maddalena per Fiume id. 
Croazia cap. Sopranich per la Grecia id. , > 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 
11 Marzo 

ARRIVI — Mongibello cap. Ferrari da Marsiglia con merci. 
Oronte rap. Pcilisot d,i Napoli id. 
Nuovo Colombo cap. Peris id. vacante. 
Fortunato cap. Lancclla id. 
Niccola Maria cap. Tesi da Livorno id. 
Walter Scott cap Pistoj id. con marmi. 

PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
8 a 11 Marzo 

ARRIVI — Aurora TI cap. Colonna da Civitavecchia con bacca­
lari e vino malaga. 

M. del B. Consiglio cap. Franchini id. con vino. 
Fratellanza cap. Angelctti da Ancona con grano e terraglia. 
Clementina cap. Placbcsi da P. Corsini con grano ed aceto. 
Italiano cap. Tacconi id. con grano, tavole, fagioli e riso, 
Due Giovanni cap. Turcati id. con riso e vetrami. 
M. di Trapani cap. Hallo da Pantelleria con vino. ><. ' 
Caterina cap. Treglia da Trapani con sale marino. 



m 
•S.'OlhurW'ciil». Serbia'da Marsiglia con coloniali e Baerei; 
Si* Filomena cap. Olivieri, dà' Trapani eoa sate^i ' 
S. .fiiu&cpne cs*p. Palomba, <hj Palermo cpf vino e$ agrumi. « 
iS. Giovanni éap. Tedesco da Marsala con vino. 
Fenice cap Iacono da Terracina con granturco e casse vuote. 
S. Edoardo oap. Monconi di Livorno con marmi. 
S.. Francesco.di Paola cap. Bianchini da Magnovqcca qQn sale 

e biancheria. 
'S.'Gdetttrio cap. Clares ab Napoli con vino. 
S. Ffanàesco cap. Petrè da Palermo id. 

ROMA. RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
! ' ~ ' i l ' i » 
i Quattro Santbpadi Bandoni per Livorno con pozzolana. 
Paride pad Ancillotti per Genova id. 
M. di Porto Salvo pad Palese per Palermo con stipa vuota, 

e libri. 
Aurora pad. Ancillotti per Livorno con stracci, lana ed altro. 
S. Gio. di Dio pad. Genovali id. con pozzolana. 
Società pad'Battelli por Civitavecchia con fieno. 
Genio pad. Guarnicri id. con fieno e sedie. 
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BÒLUETtlNO COMMERCIALE 
Rovereto 5 jtfor«o — L,e operazioni in s,ete lavorate 
Julia IfcnWa anche pelle ultline due settimane, 

esseraps^ i Wónrìetàrj di (quelle tentiti costanlenicnte sulle primi­
tive foro pretensioni, che non lasciano alcun margine alja specu­
lazione. Forse questa sarebbesi anco adattata a cohcedei;e qualche 
maggiore'ampiézza nei prezzi, se si fosse., trattato di robbe clas­
siche, a tiralo definito e di una esemplare nettezza, e per questo 

JS|<f 

PJ2LLICJINE — Londra 7 Mano — Circa un milliajo di pelli 
Capréttinò Sìciliatiè sono gtate.prcse a "lire 10. 'lO ogni 120. Le 
Romagnole valgdno l! 6 a 8; Ancodh 8 à"7, C Toscana 6 a 9 — 
La agncHind di'8i!eilia lire 3. 18 a Si 10.» Romagna 65 a fcS, An> 
cpna 5 a 6., Tjljstq 3 a 6.,1<}, e, Napoli lire. ^. 10 a 4 per 120 
pelli da una libra napòlitana. 

„ « B O R S E 
1 Parigi 11 Marfo 

■ i l i t 

Rendita 4 \$ ppr On? cpat. Fr. 93 75 | Consol.ing (aLondra 11 l i >. 91 tyt 

, • Trieste 4 0 Marzo 
ObM. 50if>d6lloStato ik.'Mtìt. 85 «t. | Agio deU'arpfontò pereent^ 04* — 

^enlvd 1 1 Marzo 
Parigi 30 g 99 9­10 | Roma 30 g. (argento) „ S29 — 

Livorno 1& Marzo 
ttoma 8p (E. . . ­ . . ft, ZO^ — j Londra „ 2̂ 1 15 Londra „ 

Roma U Marzo 185G 
METALLICA 
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sarebbe eziandio arrivata alle a. 1. 52. 50 la L. di Vienna ;. ma 
' ­ ^ ­ ^ ^ ^ ' t i i t t ó ihvendute r *­­: k ■­ ' 

sacrifto», che la loro,m „ ( 
gcnèrallrienté ben molto a desiderare Egli è po^dubbioso sciano generalmente nen mono a aesmerare jsgu e r n T 

assai se, lasciati trascorrere questi favorevolissimi momenti, guei 
restii posse^spri ,di sete potranno incappare in migliori. Ei si dan­
no a credere che la pace in Europa, la quale si ha certo tutta la 
speranza di vedere ristorata, abbia a portare i prezzi dello sete a 
l ini$ favw'si Se non che tale lóro persuasione ben potrebbesi 
trO^afè aplUsa da un abbondante rjjcpolto, it quale ormai non ci 
dista che di soli tre a quattro mesi, e sulla cui copia sarebbevi 
certamente in quest'anno ben molto a sperare. Infatti la stagione 
avanza magnifica; le belle e calde giornate vanno sempre più 
squagliando ed allontanando dai colti le nevi, dilungando cosi 
ognor più il timore di brine e di geli. Tutto ciò deve natural­
mente far presentire una ricca vegetazione nop esposta ai malan­
ni soliti allora quando i monti sono ingombri di grandi masse di 
nevi. — Continua del resto nella nostra valle la ricerca di se­
mente da bachi, il cui prezzo aumentò davvantaggio. 
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Bologna '30 g. 
Firenze ,„ „ . ., . . 
<5fenW " l , „ .».".< . 
Lione 90 g 
Livorno 30 g 
Lon'dral 90 g", . I. . '.li , 
Marsiglia,,, , . , , , . . , 
Milan» met. 30 
Napoli ,S \„ . . 
Parigi,,90 g, ., , 
.Trieste „ „ 
Venezia fttiett 39 >g. 
Vienna gù g,, . . . . . . . . . . . „ 
Jìffeèi pubtéf. — CrniSoliddro romàno 'S OpO god. 

1. »em„18fl6. , „ <Ì . ; . i.,ii,i . » . «<K, 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 

della (jarta­moneta'.'àt 6 C*iO gòfi.' 1 trinWrtrt» 
1856. . . , . ' » , I , . . . . . . . „ 

Certificati sul Tesoro di se. 100 al 3per0i0gqd. del 
1 Semestre 1856 . . . ? . „ 

Detti come «opra di se. 50(al,3 .per OpO . , . ^ 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. Sem. 

1856 Afcionl di se. 200 „ 
Società romana delle mimere di farro, interessi 

5 0[0 dal 1 Novera. 1855. e dividendo dal t No­
vembre 1855, Azioni di se. 100 „ 

Ass\auraztom. — Vita e ineendj, dividendo 1856 
azioni di se 100 „ 

Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1856, azioni di se. 300, per IjlO pagato . „ 

Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1856, Azioni di se. 500 per 2[10 
pagato , 
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l^tVORNO112 Marzo. Prezzi 
GranitencrjdiToscdna bianchi 1,26 Ip2a27 

il sacco. 
» Egitto h IS a 16 
» ^Maremma 1. 22 1|2 a 21. 

Granoni Brada 1. 10 sacco. 
» toscana lire 10 1|2. 

Lupini lire 9 ì[2. a 11. 
Avena 8 1 (2 
Fave 1. I l a 13. 

MARSIGLIA — 10 Marzo 
Granturco italia fr. 19 carica. 
Grano Africa duro fr. 44. 
Caftè S. Domingo fr 6S. 
Zuccari Grandval 41 50. 
Grani, Algeria fr.46 50 la carica. 

» teneri Spagna 1 q. fr. 45 a 47. 
» Galatz fr 351 a 38. 
» Egitto fr. 30. 

GENOVA — 11 Mat so. 
Zuccari piles extra 1. 44 

» biondi Avana 1. 37. 
Grano Salonico fr. 26 eft. 

» Portogallo » 31 » , 
» Alessandria » 21 » ' 

Sevo, lire f. B. 76 cantaro, 
N Aro LI — l i Marzo 

Oh a Gallipoli D. 2ì. salma. 
» a Taranto D 26 50 
» ,i Lecce D. 23. 50 > 
» a Gioja D. 62. botte, 

TRIES CE — 10 Marzo 
Grano Egitto fior. 5 > 

» Veneto f. 8 a 8 30. 
Vino Ungheria f. 17 1[2 ,» 
Caffé S. Domingo f, 30„a 32 
Zuccari pesti Olanda f. 23 a 25 
Formentone Brai|a pronto f. 3 45 a, 4 
Olio Puglia and. f. 26 a 27. 

LONQRA — 8 Marzo 
Zucca!*} "biondi 31|­ ' 

» pilés Koóij N. 1 scellini 3^6" 
Formentone '30[ a 33[­ ' 

Sevo 52 
Olio Gallipoli 1. S3 ton. 
Stagni Banca scellini 131. 

» inglese 129. 
Bande stagnate semplici IC ord. 30 a 31. 

CIVITAVECCHIA — 14 Maizo. 
Grano nostrale se. 11 50 a 12 rub. 

TERRACINA ­ 14 Marzo. 
Grano nuovo se 11. R. 
Granone se 7 30 II. di 79Q 1. circa. 
Favctta se 6. 75. R 
Olio d'Oliva B. 30 il hoc. 
Biada se. h. 30 rub. 5. q. 

ANCONA — 12 Marzo. 
Grano Sottomonle se. <) a 9 25 

» Sopramonte se. 9. 50. a 9 75 
Formentone Sottomonte se. 5. 50 a 5. 75 

KAVENNA ­ 11 Marzo. 
Grano se. 6 i\ sacco di 1 410 R. 
Formentone se 2 70 il Sacco. 
Risone se 3 80 ' 
Riso cima se 2. 80. id. 
» corpo con cima se 2 50 id. 

Canepa grezzi se 5. 70 
Fagioli se 3. 80 

* FE.R RAR A — 8 Marzo 
Grano se. 2i 40 a 22 30 m.diL. i460r . 
Granone se. 11. 60 a 12 
Riso Fioi ottone I a sorte se. 3. a 3. 10. 
Avena se. 11 20 il moggio 
Suini se. 6 35 a 7 30 lib 100. 
Olio d oliva fino se 12. L. 100 F. 

» naz. and se 7 75 
Canapa se 4 20 a 4 65 lib. 100. 
Vino nero se 3 60 a 4. mastello 

ROMA —ilMano Vendite all'ingrosso per 
contantp^el decorso della settimana Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Majali B 62 
Vitelle Campareccie B 60 q 85 
Bovi 'romani ìi 55 a 60 L. 10. 

» Perugini B 51 a 65 jd. 
Vacche Romane B. S6 

» perugino B. 45 a 60 id. » 
' .bit BALI 

Biada 1 q se 5. 80 K 5. Q rase. 
» 2 q se. 5. à 5. 30. 

Grano len l 'i se 12.40 a 12 50 
» 2. qualità se 12 25 cond. 
» teverma lq . se 12 
» 2 q se. 11. 75 a 11 80 
» di Fuhgno se 14. 
» mescli, add . 1 q. so. 13 40. condi i 
» delle marche se. 12 20 cond. , < 
» di montagna se. 11. a 11 20 
» di Romagna se. 12. 25 cond. 

Riso 1. q se. 3. 80 
» 3 q. se. 3 30. i 

Favine se 6 05. a 6 30 
Granone 1 q se 7 50 ctmd 

» 2. q. se. 6 50 cond. ! 

Ceci se. 10 08 a 10 80 
Fagioli se. 9. 36. 
Lupini se. 4 50 
Farinclla se. 1. 25. a 1. 30 

COLOMALi 
Caccao Maragnone se, 1$. 50 
Pepe se 9, 60 
Zuixaro Olanda 1. q se. 8 20. 

GENERI DIVERSI ' 
Vitelli patinati B. 62. 
Lana di pelli secche se. 15. 60 

» bast. Spag. se 25 75 a 25 j 5 cond. 
» sopravissana se. 24 75 a 2a 15 Copd. 
D maggiohna bianca se. 17 50 cqn,d­ , 

Formaggio Pecorino vecchio sc.8 5Q » 
Suola in Vallonea se. 18 80 a 19 20 

id rossa se 21. 
Pelo di capra bianco se 3. 40 ■ 

LIQUIDI 
Olio fino mangiabile t . 30. a 34 

» comune B. 30. 
Vino delle Marche se. 140 80 Botte. 

It Ditedort ResponsaUU 
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